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CONTROCANALE DISCOTECA 

La gioventù 
della crisi 
ROMA — La prima immagine 
è quella del giorno più nero. 
Università di Roma, 17 feb
braio 1977: l'attacco squadri-
itico degli « autonomi » inter
rompe il comizio di Ixima. Sot
to ripetuti assalti il cordone 
del servizio d'ordine vacilla 
e si spezza; il gruppo dei 
violenti dilaga, colpisce, si ac
canisce con furia contro le 
cose, scandisce il lugubre ge
sto della P-38. E' l'atto di na-
tcita — emblematico — di 
quell'impasto di violenza e di 
disperazione giovanile che è 
già noto come « movimento del 
'77*. 

Questa data e queste dure 
Immagini aprono la prima 
puntata della inchiesta tele
visiva Gioventù della crisi che 
la seconda rete TV ha man
dato in onda ieri sera. Il pro
gramma in cinque parti — 
condotto da Carlo Fido, Stefa
no Munafò e Ivan Palermo - -
si propone di ripercorrere la 
vicenda del movimento stu
dentesco e del dibattito sulte 
sorti dell'Università a partire 
dalla contestazione del '68 si 
no agli ultimi, attualissimi, av
venimenti. Impegno ambizioso, 
che non intende fermarsi al
la descrizione e alla analisi 
delle forze in campo, e si spin
ge a porre interrogativi anco

ra irrisolti. Come si è arriva
ti alla paurosa crisi dell'Uni
versità, come si può uscire 
da una situazione ormai dram
matica? A questa domanda ri
flettono e cercano di risponde
re docenti universitari, intel
lettuali e uomini politici. 

Il rapporto con il '68 e le 
nuove forme di espressione 
del movimento degli studenti 
sono ovviamente al centro del 
dibattito. Ieri e oggi: Alberto 
Asor Rosa e Francesco Albe-
Toni individuano le ambigui
tà della nuova fase che rischia 
di disperdere le ragioni di un 
indispensabile collegamento 
con la classe operaia: Luigi 
Pintor insiste sui ritardi delle 
forze politiche democratiche e 
sulla incapacità a compren
dere e sviluppare la grande 
carica del movimento del '68. 
Il rettore dell'Università di 
Roma, Ruberti, ripercorre il 
dramma del suo Ateneo e de
nuncia le enormi difficoltà in 
cui sono costrette le strutture 
culturali e formative. 

Tradizionale e un pò * fer
ina * nella parte dedicata al
le interviste, la trasmissione 
si anima e acquista vibrante 
interesse nelle immagini direi 
te del movimento nelle sue di
verse /«.si. /.a ormai storica 
« battaglia di Valle Giulia » è 
riproposta assieme al quasi 
contemporaneo attacco fasci
sta all'Università di Roma. 
Sfilano le bandiere del '68 con 
gli slogan urlati al megafono. 

Almirante e Caradonna guida
no le squadracce fasciste con
tro gli studenti, la polizia ir
rompe in massa dentro l'ate
neo. 

In un agile montaggio di 
flash back e riflessioni attua
li, l'inchiesta riesce a cogliere 
il senso di una persistente con 
traddizione: mentre muta il 
movimento degli studenti sino 
quasi a rinnegare le sue origi
ni più lontane, l'Università 
italiana resta sempre uguale 
a se stessa, approfondisce nel 
la inerzia la sua crisi e una 
progressiva perdita di funzio 
ni sociali e produttive. 

Così, di fronte ad un Rosa 
rio Romeo che ammonisce 
contro i rischi di un « eguali
tarismo » a suo giudizio dete
riore, il professor Salvatore 
Sechi può documentare — ci 
fre alla mano — la ostinata 
caratteristica di classe della 
scuola italiana. E' qui — in 
una vicenda di riforme man
cate e di incapacità ad agire 
per il rinnovamento — /'/ ra 
dice profondo, di una amara 
inquietudine giovanile e del 
malessere delle nuove genera 
zioni. L(t sottolinea il sociali 
sta Tristano Codignola: in ven
ti anni una lunghissima teoria 
di governi e un» pletora di 
ministri democristiani non so
no riusciti ad impostare una 
pur timida riforma dell'Uni 
tersità. 

Sin qui il senso delle prime 
due puntate, centrate sul giù 

dizio dei docenti e degli intel
lettuali. Le parti successive 
del programma — di cui sono 
stati mostrati ampi stralci in 
anteprima alla stampa — si 
rivolgono all'orizzonte giovani 
le con uno sforzo di penetrare 
le idee e le esperienze del mo
vimento degli studenti: le esi
genze del '77: Comunione e Li
berazione: le organizzazioni 
giovanili democratiche; il di
battito sulla violenza. 

La presa più diretta di que
sta seconda parte restituisce 
interesse alla trasmissione. Il 
commento cede ~~ in alcuni 
momenti forse eccessivamente 
— alla forza delle immagini e 
alla voce dei protagonisti. L' 
immediatezza, certo efficace. 
a tratti pone in ombra il uè 
cessano rigore della rifles 
sione. 

In questa « partitura > (su 
un fronte gli insegnanti e sul 
l'altro i giovani) è la caratte
ristica originale e insieme la 
problematicità di questa in 
teressante esperienza televisi 
va. Parlano gli studenti e par
lano i professori: il dialogo 
non si intreccia; i mondi non 
vengono a confronto. Sella 
difficile opera di ricucitura — 
tutta da realizzare — sta for
se una delle risposte agli in
quietanti interrogativi che at
traversano l'Università ita
liana. 

Flavio Fusi 

Com'è cambiato il lavoro all'Olivetti 
Tra i vizi abbandonati dal

la TV durante la sua cre
scita, non compare, purtrop
po, quello di mandare in on
da trasmissioni interessanti e 
inconsuete alle ore più stram
palate e meno accessibili al 
grande pubblico. E' un di
scorso che investe i proble
mi del Dipartimento scola
stico educativo, il settore del
la TV die produce poi, l 
maggiori programmi cultura
li. Nella fattispecie, ci chie
diamo quanti mai abbiano 
visto, l'ultra ieri alle 18, il 
programma Qualità del la
voro, qualità della vita, rea
lizzato da Alberto Abruzzese 
e Alberto Valentini. per la 
rubrica Argomenti, una ricer
ca che ha escluso, una vol
ta tanto, gli aspetti « pato
logici » del lavoro, per sof
fermarsi su (iitelli « fisiolo
gici ». Allo spettatore, ormai 
avvezzo a lunghe carrellate 
su Fiumicino sconvolta da 
aquile e altri rapaci selvaggi. 
è stata proposta, nella pri

ma puntata, una ricognizio
ne sulla nuova organizzazio
ne del lavoro alla Olivetti. 
azienda italiana dove, grazie 
soprattutto alle lotte dei la
voratori, ma anche alla dut
tilità (e al senso pratico) del 
la (tirfsione, si è fatto più 
che altrove (prima in modo 
sperimentale poi via via esten
dendo), perchè il lavoro fos 
se. al tempo stesso, meno 
alienante e più proficuo. 

L'inchiesta si divideva gros 
so modo in due parti: nella 
prima i protagonisti — dire
zione. consiglio di fabbrica. 
lavoratori e lavoratrici — for
niscono dati e commenti sul
le « isole » di produzione. Nel
la seconda scava scava, viene 
fuori die tocca sempre alle 
donne svolgere i lavori più 
ripetitivi. Uno dei dirigenti 
intervistati, con linguaggio 
sottratto al gergo degli psi
cologi. dice: « Bisogna "mo
tivare" i lavoratori, se si vo
gliono evitare i fenomeni di 
assenteismo e di microcon-

| flittualità generati dalla 
', scomposizione delle mansio

ni ». Quest'affermazione è 
I sottoposta dagli intervistato-
I ri al giudizio di alcuni ope

rai e operaie, t quali ricono-
I scono il miglioramento in ter-
» mini di creatività e soddisfa-
! sione. L'introduzione del cot-
| timo collettivo ha costituito 
I un incentivo a produrre me-
| gito e di più come équipe. 
I come gruppo. « No — dice lo 
J psicologo dell'azienda preve

nendo una domanda ~- non 
c'è parassitismo, non c'è vili 
campa sugli altri ». 

Ma è soprattutto nella f-
frontare il tema della don-
na, nella nuova organizza
zione del lavoro, die l'inchie
sta affonda il bisturi, provo
cando risposte rivelatrici. Per
ché nel settore, collaudo, il 
più ripetitivo, tutta manodo
pera femminile? Una operaia: 
« Non sta a me giudicare... 
forse perché è un lavoro ti
picamente femminile... ». Lei 
cambierebbe, le piacerebbe 

cambiare? « No. sto bene do 
ve sono » (a un'altra, inve
ce. piacerebbe). Un capore
parto. teorizzando, sancisce: 
« Alla donna e più congenia
le il luvoro itpetitivo ». La 
palla passa ancora al CDF 
die ammette la lentezza del 
sindacato sul tema della di
scriminazione femminile. Ma 

la battuta più stimolante è 
di un operaio che frequenta 

un corso delle 150 ore. « A que
sti cambiamenti, nell'organiz
zazione del lavoro — dice — 
non abbiamo ancora saputo 
dare il supporto di una cui 
tura nuova ». Ecco, su questo 
spunto, l'inchiesta avrebbe po
tuto. a nostro avviso, insi
stere di più. anche perché si 
tratta della più grossa lacu
na di un sindacato die ita 
fatto, della strategia di cam
biamento economico e socia
le. la sua sfida. 

e. se. 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
1£30 
13.30 
15 
17 
17,06 
18,35 
18,50 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

22,10 

23 

CHECK-UP - Un programma di medicina 
TELEGIORNALE 
ROMA: CONCORSO IPPICO - (C) 
ALLE C INQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
APRITI SABATO - « U n pomeriggio di gala». 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
TARZAN E LO STREGONE - Fi lm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
ELLERY QUEEN • Delitto nel quartieri alti - Regia 
di David Greene - Con J im Hutton. David Wayne, 
Rav Miliand, Kim Hunter - (C> 
INDAGINE SULLA PARAPSICOLOGIA - Di Piero 
Angela - «Se ci sei batti un colpo...» 
TELEGIORNALE 

'~*^. . 

Zi tà 

• Rete Z 
12,30 
13 
13.30 
14 
14,30 
17 
18 
18,35 
18.35 
18,50 

19.45 
20.40 

22,50 
23,30 

DOC - Telefilm - iC) 
T G 2 ORE T R E D I C I 
T G 2 BELLA I T A L I A - (Ci 
SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
G I O R N I D'EUROPA - (C) 
TABU' , TABU' 
SABATO DUE 
T G 2 SPORTSERA - (Ci 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - <C> 
BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO
BOT - <C> 
T G 2 S T U D I O APERTO 
LA MANDRAGOLA DI N. MACHIAVELLI - Regìa di 
Roberto Guicciardini - Con Eisa Merlin!, Franco Bran-
ciaroli. Duilio Del Prete, Giuseppe Pambieri, Alfredo 
Bianchini, Virginio Gazzolo 
ANTONIONI VISTO DA ANTONIONI - ( O 
T G 2 STANOTTE 

Ray Miliand e Jim Hutton in « Delitto nei quartieri alti » 
(Rete 1, ore 20,40) 

pensieri; 20,30: Telegiornale: 20.45: La verità., quasi nuda. 
Film con Terry Thomas. Peter Sellers. Peggy Mount. Shirley 
Eaton. Denny Price. Regia di Mario Zampi; 22,10: Telegior
nale; 22.20: Sabato sport. 

D TV Capodistria 
Ore 15.50: Telesport - Calcio; 19.30: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Spazio aperto; 20,30: Telegiornale: 20.45: Al banco 
della difesa; 21.35: 17 istanti d'una primavera; 22.45; Un 
giorno per il mio amore. 

• TV Francia 
Ore 11,30: Sabato e mezzo; 12,35: Loto chanions: 13.35: I 
giochi di stadio: 16: Loto chansons: 17: Quel giorno ero 
presente: 18.45: La sei giorni di «Antenne 2 » ; 19: Telegior
nale; 19.35: Emilio Zola o la coscienza umana; 21.05: Vedere: 
22: Drole de baraque; 22.35: Telegiornale. 

D TV Svizzera 
D TV Montecarlo 

Ore 16.45: Ora G; 17.35 G. 131 131 :! biglietto vincente: 18: 
Telegiornale: 18.05: Scatola musicale; 18.30: Sette giorni: 
19.10: Telegiornale; 19.25: Estrazioni del Lotto; 19.45: Scaccia-

Ore 18.55: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti-
ziario; 20: lrons:de - A qualunque costo; 21: Inchiodate l'ar
mata sul ponte. Film - Regia di Hajrudin Krvavca con Bata 
Zivojinovic. Slobodan Perovic; 22.35: Notiziario; 22.45: Mon
tecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14: 15; 17; 19. 
20..35 23; 6: Stanot te sta
mane : 7.30: Qui parla il 
sud; 7.30: Stanot te stama
ne ; 8.40: Stanotte s tamane; 
10: Controvoce; 1035: Yeu-
di Menuhin e Stephane 
Grappelli: 11: Tribuna po
litica: 11.15: Intervallo mu
sicale; 11.25: Una regione 
«Ha volta: 12.05: Show-
down; 13.30: Estrazioni del 
lot to; 1335: Verticale di 
sei: 1432: Europa Crossing; 
15,05: Le grandi speranze; 
15.40: Rockoco; 16.20: Pr . 
ma 1« musica poi le paro

le: 17.10: Radiodrammi in 
miniatura: 17.45: L'età del
l'oro: 18.25: Schubert e 
l 'Italia: 1935: Radunino 
Jazz 78: 20.10: Dottore 
buonasera: 2030: Quando 
la gente canta; 21,05: Glo
betrotter; 21.50: Contenuto 
di un continente: 2235: Re
cital; 23.05: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630: 
730; 830; 10; 1130; 1230: 
13.30: 1530; 1630; 1930; 
2230; 6: Un altro giorno: 
7.55: Un al tro giorno: 8.45: 
Toh. chi si risente; 932: Il 
cavaliere della misericordia: 

10: Speciale GR2; 10.12: La -
corrida: 11: Canzoni per j 
tu t t i : 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: No. non è 
la BBC: 13.40: Fratelli di 
I tal ia: 14: Trasmisisoni re 
gionali; 15: Musica allo 
specchio; 1637: Operetta ie 
ri e oggi: 17.25: Estrazioni 
del lotto: 17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Gran varietà; 
19.50: Tut to è perduto fuor
ché l'umore...: 21: I concer
ti della Rai : 22.45: Tout Pa
ris. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; . 
7.30; 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; ; 

18.45: 20.45: 23.55: 6: Quoti-
tdiana Radiotre: 7: II con 
certo del mat t ino; 8.15: Con 
certo del mat t ino: 9: Folk-
concerto; 9.45: Tut te le 
carte in tavola: 1030: Folk-
concerto: 1130: Invito al
l'opera: 13: Musica per due 
e per quat t ro : 14: Contro 
canto; 15.15: GR3 cultura: 
15.30: Dimensione Europa: 
17: Il terzo orecchio: 19.45: 
Libri novità: 20: Il disco
filo: 21: Radioclub; 21.45: 
Marilyn Home: 2230: Fo
gli d 'album: 22.45: Franz 
Joseph Haydn; 23.25: Il 
jazz. 

OGGI VEDREMO 
Indagine sulla parapsicologia 
(Rete 1, ore 22,10) 

Ultima punta ta dell 'interessante programma di Piero An 
gela sulla parapsicologia. Viene presentato un personaggio 
molto discusso: Lamar Keene, uno statunitense che. dopo 
avere praticato per quindici anni la « professione » di medium, 
h a deciso di rivelare 1 trucchi e i segreti delle sedute spiri
tiche. 

Antonioni visto Antonioni 
(Rete 2, ore 22,50) 

Viene trasmessa questa sera un'intervista di Michelangelo 
Antonioni realizzata d a Lino Miccichè. Il programma avreb
be dovuto andare in onda circa t re sett iman* fa, ma venne 
r imandato in seguito al rivoluzionamento delle trasmissiont 
toteviaive conseguente ai rapimento di Aldo Moro. 

La mandragola 
(Rete 2, ore 20,40) 

Con la regia di Roberto Guicciardini, viene trasmessa quo 
sta sera la commedia La mandragola di Niccolò Machiavelli. 
interpretata da Virginio Gazzolo. Giuseppe Pambieri. Valen
t ino Macchi, Alfredo Bianchini. Franco Branciaroli. Elsa 
Merlini, Duilio Del Prete. Mariella Furgiuele. Rosita Toros. 
Sulla commedia pubblichiamo, in terza pagina, un articolo 
di Aggeo Savioli. 

Ili Giro delle Regioni 
(Rete 2, ore 23) 

La sintesi registrata della IV. tappa del I I I . Giro delle 
Regioni e l'arrivo dei corridori a Mantova, sarà trasmessa al 
termine del TG2stanot te . La trasmissione e prevista intor
no alle ore 22. 

Dallapiccola 
e Petrassi 
riproposti 

dalla Fonit 
11<-tii--i1111> lia fallo a i io-lio 

, i \ \ i - o la Foil i l -t lcl i .1 a ileili-
c.iK-. iH'Il'nmliilo della colla
na idlalia ». un inn- i - lcnlc un-
incili ili «li-clii a Ialini Dalla-
|iici'ola «• ( jof lrcdo l'elra—i. 
Oih'-ti ilia* riiinnii-ilni'i . ti.ili 
«•liti .nulli nel IODI. li.imiti a\ li
di mia fmlc influenza Milla 
iiiii-ic.i italiana, in | iai l i i (ila
re (Miei «lilla veliera/Mine ili 
Melici - Ninni - \ l .u lema - (llt>. 
menii • Dii i ialuni. 

\ M V - l e i o >i «'• affei'inain più 
il prillili elle il -eroinlo. e co-
iiilinipie in eampii d i -co/ i al i-
en pit i t l iMn -c.ir-.i è -lala l'al-
lei i / iniie elle finora è -lala 
Ioni I Ì M I I I . I . lieiiM'inile ilun-
<|iie le iimiierii-e reui - i 'a / iuni 
elle ipie-la r.i-.i i laliana i l i -
- l i i lm i - i e ora. 

\ i n l i e - I . I M I I I . I per alenili 
ea-i -i Ir.Illa ili l ie i l i / ioni ili 
i l i - i l i i n-eili !iià ipi.ilelie anno 
fa ma ri 111 .i -1 i in rondi / ione 
ili M-inielanile-tinità: a que-l i 
M a^ i imi io l io eiimiinipie I I I IO-
\ c proi l i i / ioni . coinè ail esem
pio il lini'2-pla> ini; i l irello «la 
/ .olial i l 'e-kó a eapo della Or-
l'he-tra Sinfonie,! della l i l i ( ! e 
tonlclienle eoo --cella felice il 
primo e l'oliavo ('.onrcrlit per 
ni l'Inali a ili I V l r a - M . compo
rli il primo nel l(>.'fl e il ac
collilo (pia-i 10 anni dopo, r i -
Micl l i \ ainenlc come inizio e 
('iniclii-iiiiie (allucini fino ad 
ora) di un ciclo ili opere in 
cui «la -crina Milla la biogra
fia e - i r i l lel le lolla l'evolu
zione del miiMci-la la / ia lc. 
dal meditalo » ncocla-McNmn » 
itegli anni Imi fino a UU.Ì cou-
cc/ioiic radicala nella inaici ia 
inil-ieale in termini clic Icn-
iMHin conili dcl lYvidi i / ione eu
ropea più recente ma non 
-im-iiti-coiio la coerenza di uno 
« - l i le » pei-oliale. 

l 'e-kó ci fa annuir.ire fu ca
po - la \o l l . i della Pli i l l ianuo-
nia Huii ' jarica) anelli" il lerzo 
i Rt'rrinliiiti concrrltmlr) e il 
quarlo Ctnicertn hpic- lo ul l i -
iini per iirclie-tr.i d'archi I, 
compo-ti nel *.">.'{-*.')I e di im
pili lati/.i capitale per intende
re lo -vi luppo del l i n m i a ^ i n 
di l'eli a--i in mi momento 
deeNivo per la imi-ica euro-
pea. di cui e^li veniva co
gliendo con viva partecipazio
ne taluni a-pelli profondamen
te innovativi . 

f i l i altri due di-cli i -mio de
dicali alla iiiu-ica da camera: 
uno ci pre-enla il IV l r . i - - ì •.«•-
conilo noi ii minore » della 
produzione per pianoforte Milo 
(nella e-eeiizione di l.va De 
l iar l icr i i - ) . «• cioè le 8 inven
zioni. la Tormiti. la Sitiliniiit 
v ninnili, oltre che — in pri 
ma re^i-lrazione mondiale — 
Oh. li- brini \ jours.'. elenaiile 
rielalior.i / ione di una pagina 
che r i -a le . cniiic le altre. .1 
più ili Ireiil.i anni f a : l 'altro 
una -cric di l imil i ila camera 
a—ai più recenti come Lltifiin 
per un" timbra per violino, 
Snilfflr per no e-ecutore con 
vari f laut i . Un |H-r ottavino. 
flauto e elav i iemlialo e In-
Irmliizioiir f tlletiri) per vio
lino e pianoforte ( interpreti 
di grande bravura (1. .Mondi 
al viol ino. A. Per- ichi l l i al 
flauto. M . De Kol icr l i - al cem
balo. I.. Itacalov al piano
for te ! . 

D i Dallapiccola -e^naliamn 
innanzi tulio la ripropo.-M 
(pianto mai opportuna, in un 
i l i -co. dell 'opera in un alto 
/ / prifiitniivro. diretta «In ('.. 
Mclle- a capo ilcH'orchc-tra e 
del roro della Nadio Au- l r ia -
c.i r con la partecipa/ione d i 
due interpreti formidabi l i ro
me Li l iana Poli ( la madre) e 
l'.lierliaril Warl i ter ( i l prigio
n iero) . che arr irchi-roi io ili 
una autentici partecipazione 
iliil-ieale e umana que-ln bre
ve dramma. r ima- Io ira le m -
.-e più iiilcn-e che il teatro 
d'opera abbia dato alla imi - i -
ra nella prima metà del -croio. 

M i r i due di -r l i i r i pre-on
tano invece il Dallapiccola <-.•• 
mer i - l i ro . In uno è i-onlciiu-
t.l l ' intera O | K T . I p iani - l i ra . 
«lall.l Sminliiin tnnimivit su 
« ('.nitrii ci a ili / '«sanini ai 7 
/ . />/i(»// tini liiillfltn « \lor\iii >.. 
alla Viiùm / H T .? fiiannUirli 
1 Invi 1 f inn al (Jnnili rno inn-
»/« alt- di tiuiidiliern. brani di 
i l iver-i«-inia e varia temperie 
c -prc- - i ta che l.v.i De Itarlie-
r i i - rende una \ o l l a aurora 
con l impida mi-l ira r -pre- - i -
\ . i : i l -cromlo ra ; t ruppa in
vece la Tiirlinimia 11 t- i 2 
Studi ]HT violino e pianofor
te (o-cziioim Maler.i —i e Scar
p i n i ) . la ('inrenna, inlrrnuz-
zo e ailnzin JHT violoncello 
I interpretala ila \nicileo M.il-
doviuo) e le Pnrnir ili S i n 
Paolo per \nce e - (r iunenti . 
interpretate da Ma»da i.a-zlo 
— che per decermi fu una 
delle ma- - ime interpreti d.il-
lapicroliane — r da un : rup-
po «Iriimeiilalr snidato da I V -
-kó roti la ron-uela autorità 
e penetrazione mu-icalr . 

Ne l l ' i i i - ieme. ri | -etiamo. .«i 
trai la d i un panorama ricco e 
stimolante, confortalo da note 
critiche che vanno l»en al di 
là delle con-uele note affret
tale: in particolare i quattro 
-cr ini ili Turchi -11 Petra—i, 
riportati M I ! retro dei d i -ch i . 
arqui-tano i! carattere «li un 
vero e proprio «acsio. men
tre non vanno cerio ira-cura
te le pazine di M i l a . Toen i . 
Zurlett i che nrcompacnano I* 
•mollatone *\\n compren-inne 
e • una ciuMa collocazione 
Morie* e culturale delle coin-
po*Ì7i"oni d i Dallapiccola. 

Giacomo Manzoni 

La pubblicità stradale come spettacolo 

Quando i muri «parlano» 
La pubblicità sui muri di 

Milano, o di un'altra città a 
scelta: televisori sovrastati 
da immensi occhi femminili 
o esuberanti ragazzoni, don 
ne nude protette da un gros
so cuore rosso, maschietti e 
legantissimi su romantici e 
rarefatti fondali, vivaci fan
ciulle cui viene imposto a 
lettere cubitali di ballare o 
di bruciare (energie) aman
do: qua e là qualche 
« mmni... » o altre scritte 
onomatopeiche per indicare. 
per esempio, il godimento 
che si prova alla vista di un 
particolare collant. Qualche 
intervento di mano ignota. 
un paio di denti anneriti e 
un po' di barba aggiunta al 
la vamp che rappresenterei) 
IH» la acquirente di un cer
to supermercato, ma anche 
un violento « s p u t a ! » ag 
giunto all'imposizione di usa
re una particolare bianche 
ria intima perchè « un uo 
ino ti guarda ». o un « tre
mate tremate le streghe son 
tornate », per contraddire la 
trovata pubblicitaria « ne 
strega né madonna, solo don 
na ». Qualche momento di 
interesse. suscitato dalle 
scritte aggiunte o dalla as 
soluta imbecillità di certi 
messaggi (che non fanno 
neanche più arrabbiare), qual
che richiamo di slogan mi
steriosi o di esplosioni di co 
loie. 

K* uno spettacolo, l'offerta 
di gigantesche donne nude. 
di braccia virili, di volti ani 
miccanti. di famigliole felici 
e bambini paffuti? Le impo 
sizioni degli slogan pubblici 
tari vengono raccolte dal 
passante frettoloso, stanco. 
nervoso, distratto dal traf 
fico o da altri stimoli? 

Raggiunge il suo scopo 11 
messaggio al « consumatore ». 
questa categoria totalizzante. 
senza alcuna connotazione 
storica o di classe? E' attua

le la descrizione, attraverso 
le immagini e le scritte dei 
cartelloni, di un mondo lu
minoso e astratto, limitato 
alla coppia felice o alle pos 
sibilità di agguantare un 
buon partner? Gli spazi del
la città, tradizionalmente oc
cupati dai cartelloni pubbli
citari fanno ormai parte del 
paesaggio urbano: se scolii 
parihsero. ne sentiremmo la 
mancanza? Se è cosi, signi
fica che. in qualche modo. 
seguiamo lo spettacolo rap 
presentato sul muri della no
stra città? 

« Il poster pubblicitario non 
è spettacolo - è l'opinione di 
Giampaolo Fabris, docente di 
Sociologia all'Università di 
Trento, presidente della De 
moscopea - : secondo l'orto 
dossia della comunicazione 
dovrebbe, infatti, svolgere un 
discorso in modo strut turato; 
ma il poster deve essere col
to immediatamente, quindi 
raggiungere il massimo della 
sintesi. E' in qualche modo 
spettatolo, quando ha una 
caratterizza/ione lucida, ma 
è molto diffìcile trovare in 
Italia ìiumor nei messaggi 
pubblicitari. For.->e l'esplosio 
ne policromica. come le scrit
te luminose al neon, costituì 
sce uno spettacolo, che 10 
considero deteriore ». 

Il « discorso » 
dei cartelloni 

Un « discorso ». però, si 
legge sui cartelloni, che prò 
pongono certi valori, descri
vono una certa realtà, privi 
legiano una certa fetta di 
vita. (Non sono forse gli 
stessi schemi che si ritrova
no nella produzione cinema 
tografica più scadente e nel
le canzoni di «consumo»?) . 

Non è il caso, qui, di ripro

porre la polemica, vecchia. 
contro 1 messaggi pubblicità 
ri, fondati sulla strumenta
lizzazione e oggettualizzazio-
ne della persona (donna, uo 
ino. bambino), sulla imposi
zione di un modello di fa 
miglia borghese, dove i ruoli 
non si toccano, sull'utilizzo 
esasperato del richiamo ses
suale. e cosi via. La vorrem
mo invece collegare alle giù 
stificazioni avanzate dai pub
blicitari: « Noi non creiamo 
modelli — si difendono - -
ma utilizziamo quelli esisten
ti, non manipoliamo il consti 
matore. ma ci sintonizziamo 
con il suo mondo; non si può 
pretendere da noi una fun
zione moralizzatrice della so 
cietà ». Sono giustificazioni 
accettabili ? 

« La pubblicità non crea 
valori - risponde Giampaolo 
Fabris - ma utilizza, pescan
doli nel serbatoio della cui 
tura di massa, quelli centra
li. più radicati, li potenzia e 
li diffonde. Se esaminiamo 
la pubblicità nel suo insieme, 
verifichiamo una omogeneità 
allucinante, un processo di 
cumulo, quindi, che porta ad 
un ulteriore rafforzamento 
dei valori scelti. Negli anni 
'50'60. la pubblicità ha svol
to una funzione nel processo 
di modernizzazione della so 
cietà: proponeva valori più 
avanzati rispetto alla cultu
ra di massa, arcaica, conta 
dina, a volte oscurantista. 
Poi si è fermata, ed i mo
delli che continua a propor
re sono distonici rispetto a 
quelli codificati in questi 
anni. Sotto la spinta del '08, 
tra questi e la proposta di 
una ideologia piccolo borghe 
se. integrata nel consumo 
funzionale al capitale, esiste 
un gap. Certo, qualche vol
ta i pubblicitari utilizzano 
valori contraddittori con il 
solito mondo zuccheroso, ma 
nichea mente roseo, ma lo 

fanno in termini mistifica
tori. per neutralizzare le spin
te che vengono da modelli e-
mergenti, per svuotarli e per 
valorizzare maggiormente il 

| loro ruolo, dimostrando che 
1 anche queste culture dotto-
I se. accettano, in fondo, il mo

mento del consumo ». 

I 1 ruoli del 
! pubblicitario 
I II pubblicitario, dunque, 

svolge il duplice ruolo di 
spinta all'acquisto, e di colo
nizzazione ideologica e cul
turale. Quest'ultima non fun
ziona più. se è vero che esi
ste un gap tra i valori pro
posti dalla pubblicità e quel
li. più avanzati, della cultu 
ra di massa. E se il rifiuto 
è sempre più ampio, allora 
la pubblicità non serve più. 
come una volta, per aumen
tare i consumi. « L'atteggia
mento ver>o la pubblicità sta 
peggiorando drasticamente - -
conferma Fabris — e il li
vello medio di memoria di 
un messaggio ha avuto, in 
questi ultimi cinque anni. 
una contrazione pesante. Per 
invertire questa rotta, i pub. 
blicitan dovrebbero riquali
ficare socialmente la loro 
professione, rifiutando il ruo
lo strumentalizzante, ideolo
gico di retroguardia che l'in
dustria ha delegato loro » 

Intanto, alcune aziende 
stanno cercando formule nuo
ve per vendere, al di fuori 
dei veicoli pubblicitari tradì 
zionali. Cosa escogiteranno 
invece di « balla Maria! >\ 
« vai alla moda! ». « ninnimi.. 

! collant ». « lui ti guarda e ti 
I giudica ». « adesso sei zip ». 
' « ti vesti robusto per battere 
ì il ro.-,po »...? 

Margherita Pedranzini 

Dalla commissione 

centrale 

Sollecitate 
misure 
urgenti per 
il cinema 
ROMA — Occorrono provve
dimenti urgenti per il cine
ma: ad invocarli, ultima in 
ordine di tempo, è la Com
missione centrale per la ci
nematografia che, riunitasi 
sotto la presidenza del mi 
nistro Pastorino, ha chiesto 
la convocazione urgente del 
Comitato dei ministri, al qua
le l'art. 2 della legge del 1965 
affida la determinazione di 
«diret t ive generali della pò 
litica nel settore della cine
matografia e dei mezzi au
diovisivi e televisivi ». 

In un documento, appro
vato all 'unanimità dalla 
Commissione centrale su pro
pasta delle organizzazioni sin
dacali. si rinnovano « vivissi
me preoccupazioni » per la 
grave crisi che ha investito 
grandissima parte delle strut
ture cinematografiche com
prese le aziende del gruppo 
pubblico, determinando una 
riduzione dell'attività nazio 
naie di produzione e distr.-
buzione con pesanti inciden 
ze anche sulle industrie tec
niche nonché la chiusura di 
sale cinematografiche ed una 
estesa contrazione delle gior 
nate di spettacolo. 

La Commissione centrale 
per la cinematograf:a. nel 
sollecitare l'attesa riforma 
de'.le legge sulla cinematogra
fia. ha invitato il ministro 
Pastorino a promuovere in
terventi per la sollecita di
sponibilità delle nuove risorse 
creditizie, per accelerare l'ero
gazione dei contributi alle 
imprese di produzione, per 
una più organica collabora
zione tra la RAI e l'industria 
cinematografica e per !a di
sciplina dell'utilizzazione d: 
f-.im da parte delle televisioni 
private. 

Iniziative del governo sono 
s ta te sollecitate anche per 
evitare la minacciata chiusu
ra dello stabilimento romano 
della Technicolor. Il ministro 
s: è impegnato a convocare 
appositi incontri per l'esame 
de: problemi posti. 

— 

Ancora 
un sequestro 

di Bartolomei 
L'AQUILA - - Il Procuratore 
gtnerale presso '.a Corte d'Ap 
pel'.o dell'Aquila. Donato Mas
simo Bartolomei, ha rinno 
vato .1 sequestro del film 
Emmanuellc ì'cntivergine. Il 
film era già stato sequestra 
to una pr.ma volta dalla Pro 
cura generale dell'Aquila tre 
mesi fa per oscenità. Il 26 
a p K e scorso li giudice Lstru: 
tore presso il tribunale di 
Bolzano, competente per ter
ritorio a giudicare sulla pre
sunta oscen.tà del film, lo 
aveva rimesso in circola 
zione. 

Nel nuovo decreto di se 
questro. che è valido su tut to 
il territorio nazionale. Barto
lomei sostiene che il prov
vedimento del giudice di Bol
zano è inesistente dal punto 
di vista giuridico in quanto 
« emesso da un magistrato 
privo della "potestas jus di-
cendi". perché non ancora ri
tualmente investito della co
gnizione del processo median
te la necessaria trasmissione 
del fascicolo processuale ». 

s0rnsi e canzory 
Questa settimana 

Lelio Luttazzi 
alle radio libere 

con la Hit Parade 
di «Sorrisi» 

Sirlad, il cavallo 
fenomeno: 

9 vittorie su 9 

regalo: 

TV Sorrisi e Canzoni l'unico settimanale tuttocolore con i programmi 
completi delle TV italiane, straniere e di tutte le antenne locali zona per zona 

L'assemblea degli Enti Partecipanti ha approvato il 27 aprile 1978 il 
bilancio dell'esercizio 1977 che presenta un totale di mutui vigenti di 
16.264 miliardi ed obbligazioni In circolazione per 17.609 miliardi ed 
ì cui dati sono sinteticamente riportati di seguito. 

CONSORZIO DI 
CREDITO PER LE 
OPERE PUBBLICHE 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
SEDE- ROMA . VIA QUINTINO SELLA. ? 
UFFICI DI RAPPRESENTANZA: 
MILANO - CORSO EUROPA. 12 
NAPOLI • VIA MEDINA. 40 

B I L A N C I O AL 31 D I C E M B R E 1977 (in milioni di lire) 

^ 

o 

f3 

Mutui 
Titoli di proprietà 
Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d'Italia 

ed altri istituti di credito 
Crediti verso istituzioni creditizie 
Crediti diversi e partite varie 
Disaggio su emissioni obbligazionarie da ammor

tizzare 
Altre voci 

16.263.742 
41.087 

2.044.270 
17.697 

735.941 

255.323 
9.588 

19.367.648 

Capitale 
Fondi di riserva 
Fondo rischi 
Obbligazioni 
Portatori di obbligazioni 
Mutui a clientela ordinaria in corso di 
somministrazione 
Debiti verso istituzioni creditizie 
Debiti diversi e partite varie 
Altre voci 
Utili d'esercizio 

15.300 
25.956 

420.630 
17.608.779 
1.043.949 

42.329 
58 

128.390 
77.743 
4.514 

19.367.648 
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